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TORNAT_A DEL 1° DICEMllllE 1868. 

DISCUSSIONI 
• 

DELLA CAMERA DEI SENATORI 

• 
Sessione dcl ·1867-68 Prima della Legislatura x. 

TERZO PERIODO 

TOR~AT A DEL 1 ° DICEMilHE 1868 

PnESIDE:'IZA CASATI. 

Sommarlo.- Comunii·a~ione del R. Decreto per la riconvocazione dcl Parlamento. - Sunto di petizioni. - 
Co11!]edi. - Omani. - Anmm::,io della morie dei Senatori Florio e L. Stro:ui. - Comrmica:io11e delle mula­ 
~io11i nel JJ/inistero. - l~tan:a dcl Senatore Sansevcrino, a cui rispondono il .tlini•tro dei Lavori Pubblici 
e il Presidenìe, - Sorte99io degli l'fflci. - Discussione del proge/lo di legge pel riordinamento dcl No­ 
tarlato. - JJicliiaruione e riseme del Senatore Jlil'aglia. -Osseri·a~ioni del Senatore Clifrai, a cui risponde 
il Senatore Poggi, Relatore. - Cliiusura della discussione generale. - Schiarimenti del Senatore l'oggi IRe­ 
huore, aulfarticolo 1. - APJn·ova:.ione dell'c.rticolo i. - l'ropos/a aoppressiioa del Senatore Chiesi al/"arti­ 
colo 2, combattuta dal Relatore e dal Jlillislro di Grasla e Girtsti~ia. - ProJ101ta d"aggiunla all'articolo ~ 
del Senatore Poggi Relatore. - La propoala Cliiesi nun è approvala. - o~scrr•azione dcl Senatore lau::.i, · 
a cui l'Ì~po11do110 il Rclulore e il J/i11iatro di Gra;ia e Giustizìa. - Emendamento del Senatore Jliroglia, 
accettato dal .llirlistero e dalla Co111r11iasionc. - Oaservazione dcl Senatore Capponi, a cui risponde il Rela­ 
tore. - Àpprova::iione dcll' articolo 2. - Dubbio dcl Senatore Cibrario e apieuazioni del Ministro di Grazia 
e Giuatiiia e del Relatore. - Proposta del Senatore CMui att'erticoto 4, che 1i fa precedere rulla di1cu11ione 
a/l'articolo 3, OJl]lflgnata da( Relatore e dtd Ministro di Gr1uia e Girutizia - Rrplica del Sena/ore Clde~. 
- .•pprui·azione dèll'arlicolo 4. 

• 

La seduta è aperta alle ore 2. 
Sono presenti i Ministri degli Affari Esteri, dell'In­ 

terno, di Agricoltura e Commercio, dei Lavori Pub­ 
blici e di Grazia e Giustizia. 
Il Senatore Stgrelaria T. Manzoni dà lettura dcl 

processo verbale dell'ultima seduta che è approvato, 
Dà quindi lettura del Sfguente Reale Decreto per la 

riconvocazione del Parlamento. 
\'isto l'1rticolo O dello Statuto. fondamentale dcl 

Rrgno; 
\'edulo il nostro Decreto 2() agosto ultimo scorso, 

N. 4::;::;3 con cui la Sessione Parlamentare fu prore­ 
gata ; 

Udilo il Consiglio dci .Ministri; 
Sulla proposta dcl Mini.mo Segretario di Stato per 

gli affari dell'Interno ; 
Abbiamo decretalo e decretiamo: 

Articolo unico. 
Il Senato del Ilegno e la Camera dci Deputati sono 

riconvoc,ti pel 11iorno 2-1 del corrente novembre. 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito dl'I si- 
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SENATO DEL REGNO~ SESSIONE DEL 18c7. 

CA:STELLI. 

L'Accademia delle Scienze di Torino del voi, XXI Y 
della ieeonda seri« delle •ue memorie. 
li lfini~tro Guardasigilli di cinque esemplari dei pro· 

cessi verbali della Commis~ione pel Coclfre di procedura 
civile. 

Il professore Jacopo Pirona d'una sua Relazione.del ' 
Muuo Friulano. 

Il signor Raimondo Chessa Direttore della Banca 
Nazionale di Cagliari del Ca1alo110 iltustrato della rac. 
colla di anticldtd Sarde. 

Il Prefetto di Reggio nell'Emilia dcli' appendice a~ 
Bullettino di trulla Prefettura dell'anno 1868, conte­ 
nente la rela:eiune sulla vùita (alta ai Comuni di quella 
provincia. 

L'avvocato Francesco De Vincenti di 40 esemplari di· 
un suo serino per titolo: La Nota Ilsedom, 

L'avvocato Giovanni Leonardi, delle sue Oaservuioni 
s1111li Cffici {ina11ziari e sulla circoscrizione delle pro­ 
»inci». 
Il Ministro d'Agricoltura Industria e Commercio 

delle se:;uenti opere: Jlorti violente nel 1866. Jlovi­ 
mento della na11i11azione Italiana alt' estero nrl 1866. 
Opere pie della Li1111ria nel 1861. Relazioni 1Ull' in· 
d11stria mineraria. Slatistic« mine1·aria nel H65. Bi­ 
lanci comunali e provinciali de11li anni 1866-18G8. 
fìavi11a:r.ione nei porli del Regno nel i8G7. Rapporto 
della Giunta Centrale esaminatrice Ìtltorno ai risultati 
degli e1ami di ticenso dati negli li1tit11ti tecnici nel­ 
l'anno 1 SG8. . . . . ... 

L'avvocato Giulio Crivellari d'una sua opera per ti· 
tolo: l• 1tampa. . , 
)I Ministro della Marina di 80 copie delle Ouerva· 

~ioni di quel. Mi11i&tero sulla Itelosion« riel/a Commis­ 
aione d'inchieata intorno al materiale della Jla1 ina. 

Il Senatore Conte Filippo Linali del suo poemn 
patriottico intitolato: Vala1111ana ovvero la Dicisione 
Jledici in Tirolo. · 

Il Sig. David Montuori delle Lettere di illuatri ita­ 
liani a Jlario /'ieri da lui pubblicate, e dell'operi ili 
Luigi Lescoeur da esso pure tradotta per titolo: La 
Teodicea Cristitwa, 1eco11do i Padri della Chiesa, ecc. 
Il Sig. Francesco Costero, d'alcuni esemplari delle 

sue Proposte di riforma delle le11gi sull« G11ardia Na­ 
aionale e sulìa leva militare. 

L'Avvocato Giovanni Bolis del fascicolo 3• ile' suoi 
studi, La poliiia in Italia e in altri Stati d'Europa ecc. 

Il Senatore doli. ca\·alier Giuseppe Biancheui, cli 
due suoi scritti per titolo: Se la mala riuscita dei 110· 
.>11·i tentativi per la l11dipende1111a llaliana del 18i8-\9 
debbasi attrib11fre 1pecialmente ai Principi od ai po­ 
poli italiani: cd alcune parole sopra certi articoli di 
D11 pa11 loup, 

Il cav. avvocato T. Ri;;nano, di due esemplari d'una 
sua opera intitolata: Della 11911aglian:a civile e delta 
liberld d~i culli aecondo il diritto pubblieo del Rr.9110 
d'Italia. 

Il Sig. Guido Dertini, d'un suo opuscolo rdntivo 

gillo dello" Stato, sia inserito nellà Raccolta (fficiale 
delle Leggi e dci Decreti del Regno d'Italia, man­ 
dando a chiunque spelli di osservarlo e di furlo os­ 
servare. 

VITTORIO DfAriUELE. 

Dato in Firenze addl 5 novembre 1868. 
Lo stesso Senatore !-irgrelarioT. Manzoni dà lettura 

del seguente sunto di petizioni. 
· N· 4Ul. L'Avvocato Antonio Nievo di t:dine fa istaaza 
perchè all'art. 6 del progetto di legge per lo scio;;li­ 
menlo dei feudi nelle provincie Venete ven~a am­ 
messa l'aggiunta di u11 paragrafo che propone. 

41-i2. La Deputazione provinciale di Udine si 1·i­ 
volge al Senato onde ottenere che alla legge sull'abo­ 
lizione dei feudi nelle Provincie Venete venga data 
la stessa interprelazione ntlribuitale dalla Camera dei 
Derutati. 

.i U3. I Tesorieri di parecchie provincie del Regno 
fanno istaaza perchè al progetto di IPgge sulla riscos­ 
sione delle imposte direlle, venga pure, mediante una 
aggiunta, esteso aù es~i il benefizio contemplato nel 
§ 4 dell'art. '77 di dello progetto. 
.u U. Gli esattori delle contribuzioni dirette della 

provincia di Parma in numero di U si dolgono del 
trattamento loro fatto col progetto cli legge relativo 
all'esazione delle imposte approvato dalla Camera dei 
Deputati, e domandano che dal Senato venga adottato 
in proposito un temperamento c:he valga 1 migliorare 
la loro condizione. 

4145. Il conte Giuseppe Savorgnan del fu Gerolamo 
di Venezia, porge al Senato motivale istanze perchè 
si:i dilTerila si110 alla fine del prossimo venturo gen­ 
naio la trattazioae della legge per l'abolizione dei 
foudi nella Venezia. 
I signori Senatori Roncalli Francesco - Regis - 

Torrear8a - Lioati - Di Castagnello - Duchoquè 
- San Vitale - Giovanelli - Mau;ili - Pasolini - 
IlalLi-Senarega - Serra D()menico - Ilalbi-Piovera 
- Chigi - Cinori - Marliani - Salmour - Impe­ 
riali - Michiel - Veaini domandano un congedo che 
loro dal Senato è accordato. 

Fanno omagi;io al Senato: 
I Prefetti di Catanzaro, Trapani, Rovigo, Verona, 

Pavia, Pesaro, Firenze, Chieti, Salerno e Bari degli 
nlli di quei Consigli Provinciali delle Sessioni ordina· 
rie e straordinarie, 186'7 e 1868. 

Il signor ~valicr F. Miaglia de' suoi Pt111i1ri 11.1/l'or­ 
dinamenlo delle for:r.e militari del Regno d'Italia. 

)I soprintendente del Reale Istituto dtli sordo-muli 
di Palermo d'alcuni esemplari del Saggio t.:nuto dagli 
allitvi di q11ell' Istituto nell' a11no scola8tiro 1867-1 lllìll. 

Il signor G. Iliancbi d'una sua ~le moria slori co-le­ 
gale per titolo: La 1ordomuta di Lt111i:.zo11e Jlaria Ti­ 
relli e Sunte Maria '"° figlio naturalt. 
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I' residente. Signori Senatori, 

buoni procedimenti d'agricoltura e di regime. Il suo cuore 
era ardente pel bene, e ne diede luminosa prova ler­ 
chè nella grande inondazione del Po dcl i830, con ar­ 
dimento quasi temerario, si spinse a mettere in salvo dei 
miseri che circonda ti dalle acque ne sarebbero stati 
vittime, Fatto Senatore, Cu assiduo, e dava alla carica, 
di cui era insignito, tutto il valore e pregio o cui ha 
diritto. La sua morte è pure una sventura grave pei 
poveri ai quali era largo di soccorso ; e per noi di 
non più contare nel nostro numero un cosi lodevole 
Collega. 

alle recenli inondazioni d'Italia e tui me:i;:&i di ripa­ 
rare e prevenire ; danni cagio1141i alf agricoltura. 

La Camera di Commercio ed Atli di Torino, di t~ 
esemplari della sua Retasion« al Jlilliatro d' Agricolt11ra 
e Commercio intorno al raccolto •trico nel t868. 
li Sig. I. N., d'un suo opuscolo per titolo: L'avve­ 

nire dell'Esercito Italiano. 
II Sig. Giuseppe Giraud Ispettore delle gabelle, di 

50 esemplari. d'un suo scritto sulle imposte na.aio11ali. 

La parola è al signor Presidente del Consiglio. 
· Pur troppo pare consueta cosa che,dopo qualche sosia Presidente del Consiglio. Ho l'onore di parte­ 
ai nostri lavori, al riunirci novellalllente 8• abbia a de· cipare al Senato i mutamenti che ebbero luogo nella 
plorare la perdila di qualche nostro Collega. E quesla composizione del Miuistero durante le vacanze parla­ 
volla pure mi duole. doverlo fa~e per due, cioè ~e~ mcntari. 
Senatori Cavaliere Vrncenzo Flol'lo e Marchese Lu1i;1 Il Senatore Cadorna chiese, ed ottenne le sue di- 
Strozzi. missioni dalla carica di Ministro dell'Interno con Regio 

L' tt del prossimo trascorso letteml!re, fu giorno Decreto del iO sellembre ultimo e con decreto della 
di tulio in Palerm~, chè nella ~Otte passò ad ~!tra medesima data venne incaricato dello stesso Ministero 
vita il Senatore Vmcenzo Floric. E ben a ragione il conte Cantelli ministro dei lavori pubblici. 
questo sentimento era generale in quella citt.idinanza; Con successivi decreti dcl 23 ottobre p. p. Curono 
imperocchè il Florio era vita ed .aniilla in quella città nominati il conte Canlelli definitivamente ministro del­ 
cospicua. Nacque egli nel li709 •.n llagnara, ma sino lInterno, il senatore Pasini ministro dei lavori pub· 
dalla prima inCanzia trasse i suo~ @iornl in Palermo. blici, e il professore Ciccone ministro di Agricoltura, 
Ali' età ~ella qu~le l'. uomo di sè dispon~, si ded.icò Industria e Commercio. 
agli afTar1. In essi egli mostrò straordinaria capacità, Presidente. Do atto al signor Presidente del Con- 
intelligenza , specchiatezaa, onestà- Per la qualcosa con siglio della comunicazione testè falla al Seunlo. 
siffatti sentimenti la fortuna gli arrise, o meglio In Senatore San Severino. Domando la parola sul· 
Provvidenza Iu a lui larga di felici Successi. Egli seppe l'ordine del giorno. 
sempre mantenere una imperturbabile calma di spirito Presidente. Ila la parola. 
nelle svariate vicende del commercio. Colla sua per- Senatore San Severino. Nell'ordine del giorno 
spicacla egli creò nuove fonti di lucri ed animò lo non trovo indicala la legge sull'affrancazione dei feudi 
spirito di associazione. Torna poi a suoe1o:;io il fallo che nel Veneto. 
non dimenticava il povero, e la sua roano si apriva al Questa legge è mollo desiderata nella Venezia; EO 
soccorso dello sventurato e del derelitto; il suo cuore che alcune combinazioni potrebbero ritardarne la di­ 
era sensibile ali' altrui calamità. E quindi ben a ragione scussione perchè appunto si devono nominare nuovi 
le Jagrime dei miseri accompagnarone i suoi resti mor- Commissari, ed io pregherei la I'residenza a volere 
tali ali' ultima dimora; resterà Tiva la memoria di possibilmente affrettare il corso di questa legge. 
un tanto ciuadino nel cuore di tutti quelli che appres- :Ministro del Lavori Pubbllcl. Domando la 
zarono le sue virtù e ne provarono i benefici efTetti. parola. 

E come testè accennai cbe fu giorno di lutto in Pa· Presidente. Ha la parola. 
termo I' t t settembre, non lo fu lllen0 il 'l3 ottobre Ministro del Lavori Pubbllcl. Io facevo parte 
ill Mantova, lorchè ai sparse la novella della morte del dell'Ufficio Centrale, composto come al solito di cinque 
Senatore Marchese Luigi Strozzi avvenuta la precedente Scnalori; nominato Minislro dci Lavori Puhblici, non 
sera. ~lanlovano, perchè colà essere dovev11 il suo do- potevo più fame parte. Uno o due Senatori hanno 
rnicilio, apparteneva alla famiglia illustre fiorentina. chiesto un coni;edo, per cui l'Uflìcio è ridotto al nu- 

E la vila sua non disdisse punto allo splendore ed mero di due; ~icchè l'onor. signor Presidente avrà la 
alla buona fama di questa prosapia. Nalo nel iBOI, compiacenza di completarla. 
a\·~a raggiunta letà di 67 anni, li quali segnò con Presidente. L'Ufficio era composto dci Signori 
atti onorevoli e benefici. Traltò in gioventù le armi Senatori Balbi Piovera, Pasini, Lauzi, Musio, Roncalli. 
1113 non lrascurò la cultura dello spirito. Allivissimo, Avendo il Signor Commendatore Pasini assunto il Mi­ 
seppe a~ministrare Con<lazioni di lleneficenza co11 zelo nistero dei Lavori Pubblici, cessò di farne parte, e i 
e .molt~ mtelligenu. Le quali doti applicò 111 suo pa- Signori Senatori Balbi e Ronca lii avenùo domandato un 
tr'.ro~mo, dan_do. esempio di alacrità nel portare grandi l congedo, non rimani;ono più che due Membri, i signori 
m1ghoramenti a suoi eslesi possessi con applicarvi i Lauii e Musio. Ciò posto, dal l\egolameuto, è data fa· - . 
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coltà al Presidente di provvedere, e provvederà perchà 
l'Ufficio sia al più presto completato, 
Senatore San Severino. Ringrazio il Signor Pre­ 

siJente. 
Presidente. Si procede ora al sortnggio degli [ffici. 
Essi rimangono così composti : 

tFFICIO I. 

Aianelli. 
Di Giovanni. 
Carradori. 
!liniscalchi Erizzo." 
Bartolommeì. 
Poggi, 
Arconati. 
Serra Orso. 
Conforti. 
Satriano. 
Bellavitls, 
Bella. 
Borghesi Bichi. 
Mameli. 
De Foresta. 
Sclopis . 
. Miraglia. 
Varano. 
Paternò . 
.Mischi. 
Rossi. 
S. A. R. il Principe Eugenio. 
Cataldi 
Ferretti, 
Fontanelli. 
Guicciardi. 
Giordano. 
Cacace. 
Persa no. 
lllanzoni Alessandro. 
Lovera. 
Camoszl. 
Gagliardi. 
Sella. 
Ilenintendi 
Di Giacomo. 
Dragoneui. 
Cambray Dign! 
Nolla. 
Bulfalini. 
Paleocapa, 
Torre. 
Tommasi. 
Pepali Giovacchino. 
Sagarriga, 
Cos .illa, 
Ambrose; ti. 
Campello. 

Rcgis. 
Moscuzza. 
Antonacci. 

· Chigi. 
Besana. 
Fcnzi. 
Demente­ 
Pandolfìna. 

[FFIZIO li. 

Ginori. 
Arese. 
Scia loia. 
J\Iamiani. 
De CastiJlia. 
Alfi Ari. 
Viggiani. 
Pastore. 
Capriolo. 
Ilevedin­ 
Torelli. 
Desambrois. 
B~Ibi Piovera. 
Robecchl- · 
Bona. 
Giovanola 
Devincenzi: 
Salmour. 
Fondi. 
San Cataldo. 
.Marliani. 
Durando Giacorno. 
De Gregorio. 
CialJini. 
Di Noci~lia. 
San Martino 
~fon lanari. 
Jllassa Salu~. 
Taverna. 
De S,1ugPI, 
Colla· 
Cravina. 
Lauri. 
Di Sangiulian0. 

Tecchio. 
De Gori. 
Melegari. 
Si monelli. 
7.anolini. 
Piazzoni. 
Barra eco. 
Siollo Pinter. 
Pernati, 
Ricci. 
Provnna. 
Il usca. 
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l\icotli. 
Cantelli. 
Cipriani. 
Ca veri. 
Ani;lolc!li 
Salvatico. 
Pallavicino lllnazio. 
D'Angennes. 
Brioscbi. 
D'Adda. 

UFFIZIO II[. 

Martineri~o. 
Coslantini. 
Leopardi. 
Amari Prof. 
DHlla Verdura. 
Vannucci. 
l\fanzoni Tommaso. 
Strozzi. 
Cucchiari. 
.Meuron. 
Cibrario, 
Rencalli Francesco. 
~lichiel. 
Centofanti. 
Amari (Conte) 
Della Gherardesca. 
Capponi. 
Genoino. 
Pallavicino Trivulzio. 
Ghiglini. 
Pasini, • 
Castelli Eil. 
Laconi. 
Filingeri Colonna. 
Sai uzzo. 
Di Negro. 
Serra Domenico. 
Cittadella. 
Mellahrea. 
Colla. 
Dabcrmkla, 
Vegeui. 
Monli. 
Pizaardi- 
Guallerio. 
l\evilacqua. 
Duoncompagni. 
Camerata Scovazzo. 
Sant'Elia. 
Giustinian. 
Sauli Ludovico. 
Dolmida. 
Guevara di Bovino. 

Vesme. 
Di Castagnetto. 
Della Bruca. 
Spada. 
Strongoli, 
Sauli Francesco. 
Pettinengo. 
Moris. 
Gozzadini. 
Malvezzi. 
Dcl Giudice. 
Tbolosano. 
Mirabelli. 

UFFICIO IV. 
Duchoquè. 
Caccia. 
Griffoli, 
Palli eri. 
Sappa. 
Lanzilli. 
Vigliani • 
Araldi Erizzo. 
Lauzi. 
lllusio. 
Imperiali. 
)lµrsili. 
Astengo. 
.Beretta. 
Porro. 
Spinola. 
Antonini. 
Coppola. 
Della Rocca. 
Lavallette, 
Colonna Gioachino. 
Irelli. 
Pallavicino ~fossi. - 
Nappi. 
Nazzari. 
Torrearsa. 
De Ferrari, Dom.w 
Roncglli V. 
Dori a. 
Giovanelli. 
Di Sortino. 
Melodia 
Ruschi. 
Cantù. 
Saoseverino. 
Correa le. 
Durando GiÒvanni. 
Sylos-Labini, 
Sagredo. 
Sartirana, 
Serra F. M. 



Savi. 
Galvagno. 
Saracco. 
Villamarina. 
Oneto. 
Vacca. · 
S. A. R. il Principe Amedeo. 
Sismonda. 
lmbriani. 
D'Afflillo. 
Lina li. 
Dalla Valle. 
Biscaretti. 
Ilonelli. 
Colonna Andrea. 
Scacchi. 
Borromeo, 
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Torcili. 
Lissoni. 
Ceppi. 
Stara. 
Corsi. 
Castiglia. 
Conelli. 
Sr.arabelli. 
Longo, 
Lo Schiavo. 
Fiorelli. 
Venini. 
Catalano Goneaga. 
Torrcmuzza. 
Quaranta. 

[FFICIO V. 

Pepoli Carlo. 
Burci, 
!llarzucchi. 
Tauari, 
Gamba. 
Arrivabene, 
Guarda bassi. 
Belgioioso. 
Lambrusrhini. 
Cadorua, 
Serra Frane. 
Pasolini. 
Chiesi. 
Pavese. 
Balbi Senurcga. 
Giorgini. 
Farina. 
Audiffredi. 
Castelli lliclaclangclo. 
De fal~o. 
De Gaspari$. 
Canestri, 
Oldofredi, 
Arezzo. 
Piena. 
Cappone. 
S. A. R. il Principe Umberto. 
Pallavicini FaLin. 
San Yitale. 
Mazara. 
Gallolli. 
Montezemolo. 
Yercillo. 
Elena. 
Acquaviu. 
Pinelli. 
CalaLiana. 
Cbiavarioa. 
Dc Ferrati Raffaele. 

DISCUSSIOllE DEL PROGETTO DI LEGGE i'EL 
RIORDINAllE:STO DEL NOTARIATO. 

Presidente. L'ordine del giorno porla la discus­ 
sione della Legge su.I riordinamento del notariato. 

Domando al Signor Ministro se ammette che la di­ 
sJnssione si faccia sul prcgetto della Commissiona, 
oppure se intende che si abbia a fare sul progetto Mi­ 
nisteriale originario. 
Ministro dl Grazia e Giustizia. lo non ho al­ 

cuna dirficoltà a che il Senato apra la discussione sul 
progeuo di Legge presentalo dalla Commlssione, tanto 
più che nella massima porte è staio concordalo anti­ 
cipntamente col Ministro. 
Presidente. Dunque si darà lettura del lesto pro· 

posto dalla Commissione. 
(V. Alti drl Serialo N. 2 Il): 
Senatore Poggi. Se si trattasse di lei;i;erc tutti quanti 

111i articoli, io proporrei che ·si far.esse, com~ i;ià allre 
volle si è follo per leggi piuttosto lunghe, di non rare 
questa lettura. 
Presidente. Interrogherò dunque il Senato se in­ 

' tende di rinunciare alla previa lettura del progetto di 
Legge prima della discussione, trattandosi di legge 
piuttosto lunga. · . · 

Chi crede acconsentire a questa proposta, vogl iA nlearsi. 
(Approv~ta). 
Dunque, è aperta la discussione generale, e la pa· 

rola è al Senatore Mirnglia. 
Senatore :Miraglia. Unificata la legislazìene civile, 

era indispcnsahil cosa devenire ben presto el riordina­ 
mento dcl notariato. Il lutto sard.bA rima~lo scom­ 
posto, quando un3 dellr. pnrli princip;1lì sta in disso­ 
nante armonia con le nhre. E~però il Govnno prese 
I' iniziaLi~a di elaborare un progcllo di leg~e sulla 
ori;anizzazione del notariato da ollrirc le più ~rand~ 
garanlic ad alli che presentano i;li elementi regolatori 
della pace delle famii;lie, e che suno la base di mol­ 
teplici conlrallazioni Ira privali. Questo progeuo è slalo . 
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Il cura esaminato dalla Commissione che vi 
con mo a . dif . . 1 d 
h . 1 lolle importanll mo uicanom, e a olla ed a 111 ro1 . . . . 
ele .. ante Relazione dcli onorevolissimo Senatore Poµb1 

r ~•de dello studio profondo portalo da glureconsultl a re • • 1 di chinro nome in una materia, e re nelle sorgenti del 
d;rillo itali3nO ha gloriose origini. Onde è, che se 
anche vi potesse essere discordanza sulla orditura dcl 

- )avoro, malagernle cosa sarebbe rlfarla da capo, ba­ 
stanéo propl)rre in via di emendamenti a taluni ar­ 
ticoli quelle riforme, che sembrano opportune pel trionfo 
de' buoni principii. 

Blspeuandc adunqus nella forma e nella sostanza il 
lavoro della Commissione, le accennale mie parole mi 
serviranno dì prolegomeno agli emendamenti che an­ 
drò man mano proponendo e che saranno svolti con 
quella brevilà che dev' essere propria di una '.liscui­ 
sione puramente scientifica, ed olla quale è mirra: 
mente eslranPa la vacillante polilk1. Se nella lolla dei 
partili politici sta la vita dcl _governo ra_ppresentali•o, 
bene spesso e pPr prudenza sr può sacrificare al par­ 
tito domin~nte la propria opinione per evitare conflitti 
e crisi ministeriali pregiudizievoli alla cosa pubblica; 
ma og;;i e Ministero, e Commissione e SrnPl11 Fono 
11n:1nimi nel proposito di veder ra~~innto lo scopo cui 
~ direlta una legge che sarà destinala ad avere lung.1 
durala e potrà meritare le benedizioni della Nazione. 

Nè dopo di avere io svolti gli emendamenti risnon­ 
derò a~li oratori che andranno in diverso divisamento, 
si per evitare una polemica che mal si converrebbe 
ad una discussione puramente scientiflca, ~I perchè 
è tanta la riverenza che m'ispirano pel loro sapne i 
giureconsulti presenti in quest' Aula, che non potrei 

I d . . t 
stare a tenzone con a cuno 1 essi. · · : 

Soltanto darò opera a misurare le parole, perocclrè 
a tacere che quando si parla molto si conchiude poro, 
le parole degli oratori restando registrate, eostiiuiranno 
un processo vfrbale, del qnale a' impossesseranno (li 
scrittori, i catledratici e gli uomini del foro, i quali 
·tutti sono i benemeriti operai che concorrono nlla 
grande opera della giureprudenza. Ognun sa che se 
l'uffizio del!' interprete non è quello di correggere il 
pensiero del legislatore, ma di dare allo le[!t:é il senso 
reale e non aprarente j lavori preparatorii ciel Senato 
costit~1iranno uno degÌi elementi della interpretaziono 
dottrmale, e con~e"ucnlemenle cadranno "sol lo la cri- 
1'.ra _impaniai~ de' ;iurecon&ulti. E chi di noi non de· 
sul era che 11 Senato in si preclara occ~sione dia 
prova della sua vita 11 sapienza 'I . . · 
Presidente. La pnrola è nl Senatore Chi<'>i. 
Sc_natore Chiesi. La Commissione che con lanlÒ 

studio r l"là I I L ' e pro on1_ 1. ia ~ n_ o~ato questo pro~cllo di 
le.gge portandovi 1mpor~anhs•1me moililìcazioui, prima 
cli scendere 1 dare ra"1one delle 5in,. 1 d' · · · 
h I " . . 00 e 1spOSIZIODl1 
a 'o ulo !oc.e.ne quallro prmc1peli questioui che si 

lr~gono a p3gina scllima della Rcl~zione. '. 
Li prim• di queste questioni è la se~uente : 
« Può esser lecito ad o~nuuo che si trovi in cel'ld 

determinale conùizio11i l'esercitare· l'ufficio di Notaro 
e nel luoi;o che più gli a~;:rada, oppure il numero ed il 
e Juoso di resirlenza dei Notai 1lebb'essere in qualche 
f modo determinalo e circoscrillo? J ·. · 1 

Siccomo la Commissione ha voluto toccare que.~ta 
questione prima di 1liscenùere a dare ragione delle 
sini;ole dis)><lsizioni, cosi nella discussione generale io 
mi proporrei di dire qualche parola contro il sislf'ma 
prrposto 1folla Commi:<sione intorno a questa 'prima 
questione. 

Senatore Poggi Relatore. Domandr.rei la parola per 
una mozione d'ordine. 1 
Presidente. Ila la parola. . :. ,, 
Senatore Poggi Rl'l. Siccome l'onor. Senatore Cbiel\i 

vorreLLe solamente lrallare la questione prim11 > • ed 
aven1lo questa la Eua · sede . natura lo ncll' articolo; -l 
d•I progf!lo di legge, proporrei, se il Senato lo cr!lllo, 
Pii il Senatore Chiesi lo consenta, che fosse riserbala 
alla discussione di questo arlicolo, perchù n!lora Il il 
momento di ve11ire a conclusioni e ad un volo dd Senato 
sulla questioni•. S:~ inv. re se ne 11arlasse ora ndta· 1li<cus­ 
siona benernlc, accudrl'l1he che n~lla discussione dcl­ 
l'urlkolo 4° bisognerebbe rinnornrla, rip~lt·ndo · inolle 
rose già delle. ' 

Sarei pur11 d'aniso, credo col con~Pnso dci milli 
CollPghi, che l'orticolo quarto polrebhe · avrre posto 
nella le~i;e prima ddl' articolo 3', e <"he I' artirol,1 3° 
fosse portnlo nel luogo dell'articolo 40, co>I ovrt'mmo 
l'occasione di discutere le qu1·stioni proposte nella rc­ 
lozionc ncll'orùine loi;ico e naturale, incominciando. 
quella sulla libertà o non libertà d~ll'esereizio 1M no· 
t.;1riato, su cui intende nppunto parlnre l'onorevole Se· 
natore Chirsi- · · 

S,·nalorc Chiesi. Dom~ndo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 1 

Senatore Chiesi. lo aveva credulo ili dov1•r dir1• 11· 
cune parole sulla prima questione prima di aJJiveniru 
alla 1li~ussione degli articoli, allene111lumi ap11unlo ·al 
sistema traccialo dall'onorevole Commissi!\nr; ad ogni 
modo iu non ho ness•ina diftìcollà di od~rire alla pro­ 
posta dell'onorevole ltelalore che io lrovo ra,ionornli$· 
sirna, e quindi mi risrrrn di fare alcune osservazioni, 
quando· si verrà alla discussione dell'articolo che ri­ 
guarda la vrima questione, che Il il quarto. 
Presidente. Se non ·Vi è akun altro che domandi 

la l'arola sulla discussio11e generale, si' potrà passure 
alla discussione de,;li arti(oli. ·• . 

l'ìon essentlovi opposizione, 6Ì pa,sa alla ~isru~sione 
dc:.;li articoli. 

Lrl!;;o l'art. t. e I Notari 1iouo urtìziali pubhliri i~liluili 
per ricevere gli alti tra i vivi e .ti ultima volonlil, f>il 
allriLuir loro la puL!tlica fedr, conservarne il deposito, 
rilasciarn11 le copie, i certificali e gli estraili. 

I Nolari t'Scrcitano ancora le ahre :illriLuzioni, loro 
spP.cialmenle J1ifcri:o dalle leKgi. , 

È ap~rla la discussione su quest'articolo. 
S,;natore Poggi. DomHndo In parola. · 
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Presidente. La parola è ali' cnorevole signor Re­ 
latore, 

Senalore Poggi Rtl. Io ho domandaio la parola per 
dare qualche schiarimento su quest'articolo, poichè il 
Senato sa che non solamente prima che fosse pubbli­ 
cala la Rela:r.ione, ma anche dopo, sono giunte molle 
nuove memorie e petizioni relative alle varie disposi­ 
zioni della legge, ed anche l'onorev1•le signor ~linistro 
non lo ignorerà, poichè sarà stato anch'esso favorito 
di buon numero di lati osservazioni. Rispetto all'arti­ 
colo i 0 si è fallo osservare come esso non comprenda 
I~ d_elìnizione _precisa. e completa del nctariate, perchè 
~1 _d1~e.. che .• Notari sono chiamati uffiziali pubblici 
istituiti per ricevere gli atti tra i vivi e di ullima vo­ 
lontà, ed attribuir loro la pubblica fede conservarne 
il deposilo, e ~rilasciar le copie i ce;lificati e gli 
estraui; ma si trascura di esprime;e che hanno anche 
fac~llàd di rilasciar copie, estratti e certificati, di 
atti e ocu_m~nti ~he molte volle non parlano da loro, 
~· da altri Notar1, o da altre aulorilà. Quindi si du­ 
b1l1 che tacendo la leirge, possa credersi menomato in 
essi l'esercizio di tale facoltà. 

Ma io credo_ ~be questo sia uno scrupolo soverchio, 
e. che la _definizione ~1a più che sufficiente, per chia­ 
rrre quali e qu~nte siano le 11lriLuzioni del )iotaro, dal 
momento che sr è _dello c_h~ ha la pubblica fede, non 
solo per regare attì tra vin e di ultima volontà ma 
a~co pe~ autenticare le copie, i certificati e gli est:aui, 
s1 deve intendere che questa facoltà di autenticazione 
non sia ristretta ai soli aui che da lui partono ma 
anco a quelli che non furono opera sua. ' 

La sanzione certificante la conformità delle copie e 
degli estratti con l'originale è la medesima. 

Quindi mi pare non vi possa essere alcuna difficoltà 
nel ritenere che in questa definizione sono comprese 
anche. tulle le a~lri~uzioni del. ~olaro. D'altra parte 
non s1 tratta qui di una delìn1z1one scientifica dcl no· 
tariate ma di una definizione legislativa; ed ognun Ba 

che q?an~o _una. d~fin_izione lc~islativa comprende i ca­ 
ratten princlpall di ciò che vuole definire, non è ne­ 
cessario che essa comprenda tutti i particolari e tutti 
gli accessorii, 

Per consegueuza, io non credo che il duLLio t.eslà 
ar.cennato abbia un reale fondamento, e che larticolo 
primo debba volarsi quale è. 
Presidente. Se nessuno chiede più la parola met- 

terò ai voti l'articolo. 
Chi lo approva, abbia la compiacenza di alzani. 
(Approvalo). 
e Art. ~- , L'uffizio di Nolaro è incompatibile con 

qualunqufl impiti;o stipendialo o retribuito dallo Stato, 
dalle Provincifl e dai Comuni aventi una popolazione 
superiore ai cinquemila abitanti; colla professione di 
Anocalo o di Procuratore, colla proressione di com­ 
merciante, di mediatore, agente di cambio o sensale, 
e con la q•rnlità di ministro del culto. , 

Senatore Chiesi. Domando la parola. 

Presidente. Ha la parola. 
Sènatore Chiesi. Io concorro pienamente coll'ono­ 

revole Commissione nel ritenere incompatibile l'ufficio 
di Notaro colla qualità di ministro dcl cullo. Nei lem11i 
antichi anche i chierici ed i Eacerdoti potevano eser­ 
citare il notariato, e di ciò fa fede l'illustre ll!uralori 
in una dotlissima sua dissertazione. Fn un Papa e pre­ 
cisamente Inoocenzo Ili, che proiùl ai sacerdoti l'eser­ 
cizio del Dùtariato, e credo con molta ragione, ,impe· 
rocchè il prele dev'essere ministro di Jiio e di reli­ 
gione e non rleve occuparsi di affari mondani. lo quindi 
fo plauso alla proposta della Commissione che rit.t:nue 
incompatibile l'uffizio del notariato con la qualità di 
ministro dcl culto; ma non potrei convenii·e egual­ 
mente seco lei nell'ine-0mpatibilità dcli' uffizio di JSo. 
taro colla proressione di Avv<X'alo e di Procuratore. 
lo non lrovo assolutamente che vi sia rai;ione di 

nmmellcre questa incompatibilità. Trovo anzi molta 
affinil!t tra queste profes~ioni, le quali hanno comuni 
11li studii della i;iurisprudenza. L'avvocato avrà bisogno 
di studi più elevati che non il lSotaro. Ebbene, 13nto 
meglio, io dico, ravvocalo sarà un abilissimo Notaro 
e per capacità e per studii falli sopra più ampia scala! 

Guardiamo, o Signori, che cosa succede infatti? 
Gli avvocati nun trattano solamente le cause avanti 

le Corli e avanti ai Tribunali , ma tutti i;li a[ari 
economici più dilficili, più importanti, più complicati 
sono trnllati ·dagli avvocali, e gli avvocati sono essi 
medesimi che stendono i ro,:iti più difficili che 
fanno poi pubblicare da un notaio, il quale non ha 
altro ufficio che q ucllo di prestare il nome. Queslo è 
quello che succede in rcallà in tutti i pacai. lo stesso posso 
dire di a.fcre avulo nd mio paese a professore di di· 
ritto romano un distintissimo e dottissimo anocato, 
che mi compiaccio di poter nominare a litolo di onore, 
l'avvocato Jacopo Ilongio,·auni; questi non era Notaro, 
ma tulli gli affari economici più difficili dcl paese ve­ 
nivano trottati da lui, e i rogiti stesi da lui ernno un 
model!" di perrczione che si studiavano dai giovani 
che si dedir.nano alla carriera dcl notariato. Questi 
rogiti stesi da lui erano pubblicati da un lSotaro, che 
non faceva che prestare il nome. 

La Commissione si propose di rial:r.are il credilo del 
No taro; ebbene se Yolele ollenere questo scopo, abilitale 
anche i;li Avvocati all'esercizio dcl notariato, togliete 
questo uso invalso che vi siano dei Notari che fanno 
nello studio degli Avvocati una parte secondaria , 
quella cioè di pubblicare rogiti che es»i non hanno 
stesi. 

Ma 1i dirà: i;li Avvocati non banno tempo ùa oc­ 
cuparsi di a[ari economici e fare dei rogiti ; ma di 
ciò devono darsi pensiero i clienti, •:he 1:1pranno sce­ 
i;liere un Notaro che non solo aia capace, ma che 
alihi.t ancora il tempo necessario per otcurarsi rl .. i 
loro interessi. 

lo non lro,·o assolutamente alcuna incompatibilità 
Ira h professione del :Solaro e q11Clla dell'Avvocato e 
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Procuratore, che hanno, ripe lo, comuni gli studi, e però 
io proporrei. la soppressione delle parole e colla pro­ 
{eR8iot1e di A erocato e di Procuratore. t 

Senatore' Pcgi;i. Domando la parola. 
Presidente. Ila lo parola. 
Senatore Poggi. La Commissione non accetterebbe la 
roposta" dell'onorevole Senatore Chicsl, e varie ne sono 

p ,..I. . . d ' I le ragioni. Anzi tutto al Senatore •· 1u sr ncor cw,. e re 
è stata dal Senato discussa e votala la le;;:;: sugli a~­ 
vocali e procuratori. Quella 11'<.!:lC rendeva incompnti­ 
hile l'esercizio di avvocato e del procuratore con _qua- 
l lira Profe3•ionP anche con quella dd notanato, unque a - ., . . . 
sicchè si potrebbe clire che la quìsuone è decisa o 
almeno prcgludicatn. 

Ilicorderà pure l'onorevole Chi·!si eh~ in c~d1•sfa 1~;.g<l 
abbiamo a perla la via ad una inno1~az1011e i~1porlantis­ 
sirna, quella della eumulazlonc dcli uflìc10 di pror ar a- 
tore con quello dell'avvocato. . . . .. 

Ora che cosa accadrebbe su noi dicessimo compatibile 
la pro,fessione di Notnro con quella di procuratore ? 
Che una sola persona potrebbe esercitare tulle e tre 
le professioni di avvocato, di procuratore e di notare, 
e credo con danno di quest'ultima. 

Il Notare esercita un ufficio che molle Tolte si ras· 
somigtia a quello ùi un mngistrato esercente In giuris­ 
dizione volontaria; esso tende a comporre i vari in­ 
teressi delle parti, ad appianare le dilticcltà ; insomma 
non pende più da una parte che dall'ultra: volendo 
perciò che conservi tale c.iraltP_r<>,. f~ d'_u?I·~ eh? non 
s'impegni nella lotta-delle q11~slt?n11~111diz:~nP, ;;'.ac.cl1è 
allora ct;li pcnlorebhe quest ah.ill11o111e d 1rr.p~m~lt1à: 
nei piccoli luoghi spccialmrnle gmngerehLe ad rnspirare 
la ùiffidmza ad alcuni dci cillaùini pcl lroppo farnre 
mostralo nel soslenRre gl'intcre~si d'.allri. È bene che 
il l\olaro stia al di fuori delle brighe giudiziarie e con· 
servi quella calma e serenità d'animo, che lo r:·nda 
accetto ad ogni or1line di citta•lini. 111 quesla v~clula 
ap·,unlo la IC!!"'9 non annovera tra le funzioni i.1com­ 
pa~ihili col n~l~riato quella del concilialore. 

Il Nolnro può ben essere scelto a quest'ufr.cio, che 
i;li si addice a prelcrenzo ùi qualunque altro esercPnte 
professione legale. 

Quindi, sia perchè b l~l!l!C degli nvvocati o pro­ 
curatori votata d.l Senato ha tenute separate qu~~IP­ 
prof~ssioni, sia perchè vi snrchbe p~rirolo di cumulare 
in una sola persona tre professioni di,·erse, e si ande­ 
rehLe contro alla massima, che è già ùivenuln in pra­ 
lica unirnrs~le, della di,isionc tlel lavoro, sia pcrchè 
infine contrariereLLe qu<'ll'aLito d'imparzi:ilitit che è dc­ 
siùerabile nel Nolaro, la Commissione non potrel•be 
accettare la proposta di sorpr~ssione che \'iene con­ 
sigliata dall'onorernle Senator Chiesi. 
Minlstro di Grazia e Giustizia.. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia. e Giustizia.. Per le ra~ioni ad- 
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dotle dall"onore\'Olù Relalore della Commissione, io non 
potrei accettare la proposta dcl Senatore Chiesi. 

Nel progetl•l ministeriale si è nnÙJto anche al di l:l, 
appunto pcrchè si volle rialzare la professione di l'ìo­ 
taro. lo mi r.1mmento che quando il Senato discuteva 

i la lc""'e sn"li avrncati e procuratori, una dc~le ra- 
"'" l) gioni che si metlcrauo in campo per rcnJcre incom- 

patihil~ l'uno dall'allro, era preci$am~nle questa, che i 
tlne uffici si sarehbero altrimenti esercitali congiuntJ­ 
mente dalla stessa p~rsona, eliminanùo cosi qunlunqne 
distinzione. Ed io sono d'avviso, che so noi agli avvo­ 
cali e procuralori dessimo anche la facoltà di eserci­ 
tare l'ufficio di notaro, non avremmo più nolari, in­ 
tendo dire più nolari di,;tinti, pnichè non vi sarchbcro 
avvocati e· procuratori cui non facessi! comodo di eser­ 
cilare l'ufficio rli nolaio. 

So1:t;;iuni:crò che lanlo meno il ~Iinistro Guarrla<i· 
i;illi verrebue nella sentenn dcli' onore,.ole seuator~ 
Chiesi, in quanto che egli proponeva qualche. cosa d1 
pili, cioè ci1e il :Nolaro non aves~e P?tul~ ne!11n1re rs: 
sere nominato rra la cfosse degli 1mpiegal1 dci comum 
che non aveano una popolazione superiore a cin11ue 
mila abitanti, fimitnntltJ l'eccezione al so!o segretario 
comunale. Epperò se ho creduto su queslo punlo ili 
accetlnre la proposta della Comn;issioue, la quale e.:;tcn· 
ile !"eccezione a tutti gl'impi1·;:;ali com11nali, n11n 1·0- 
trei arcetlare quella 1kll'onorevole scn:iturc Chie•i. 

Senatore Poggi Relatore. Doman1lo la parola. 
Presidente ha la parola. 
Senotore Poggi, llclatore. Si è ùuhitato che que~te 

inrompatiLilità non siano complcle Yalc a dire lascino 
alcune professioni, che seLLene ùisparalc dall'nflìcio di 
Nouio potrelihero esercitarsi insieme con esso, e queste 
sarchhcro la chirurgia, la metlicina, la chimica, la mec­ 
canica e l'ingr~neria. 

Io credo che qnesle pror~$sioni siano dif.illo in­ 
compalibili, specialmente la medicina e la chirurgia, 
coll'ufficio di Xotaro, e clie quindi non sia necessario 
dichiararlo nl'lla lrg:;c, perchè chi ·mole esercitare la 
medicina o la chiruri;ia deve nllendcre continuamenln 
a studi troppo dispm1ti. Però qualche duhliio po­ 
trebbe nascere risretto all'Ingegneria, giacchò non po­ 
trebbe essere strqno il caso che qualcuno che si fos~e 
de1licato agli stucli lcpli, e nello stesso tempo av~sse 
esleso i suoi studi ad nitre materie, in pralica poi si 
applif'asse all'esercizio del notariato e della professione 
d'ingegnere. E allora si potrehhe a{!ginn;;~re dopo le 1 paro!e di mediatore, (l!}e11/e di cambio, aenialt, ed in­ 
gtgnae, ma ~on credo ce ne sia bisogno:. risultando 
abhastanza cl11nro che anche quesla professione è pra­ 
licamente incompalihile con quella dd notariato. 
Presidente. Io adnnqne metterò ai voti la propo­ 

sla falla dJI Senatore Chiesi, di sopprimere, cioè nel­ 
!' articolo 'l. le parole, colla profusione di Aovorato 
e di Proc11r11tore. · · 

Domando se quesla proposta è appoggiata. 
Chi I' appog3ia, si alzi. 
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inteso parlare dei Ministri di ogni cullo; di qualuu­ 
que professione di fede ; nè si puè credere che, es­ 
sendo diversi i culti, nel fatto si sia voluto ammet­ 
tere piuttosto l'uno che l'altro, escludere il ~linistro 
del culto cattolico ed includere il Ministro di un 
culto protestante. Quando si dice del cullo, parola 
generica, mi pare siasi dello abbastanza, segnatamente 
dopo le dichiarazioni tanto della Commissione quanto 
del Ministero nel senso cli ritenere con queste parole 
di Jli11istro del culto, che è chiuso l'adito all'esercl­ 
zio di questa professione a qualunque dci Ministri di 
qualunque culto. • 

Dopo queste osservazioni io spero che l'onorevole 
Senatore Lnuzi potrà ritirare la sua proposta di ag­ 
i;iungere la parola rcli9ioxo. 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lauzi. Mi dispiace dì non potere intiern­ 

mente aderire alle istanze dell'onorevolissimo Signor 
Guardasigilli. La mia osservazione non tendeva particq­ 
larmente all'aggiunta della parola religioso: su questo 
non insisto niente alTa\lo; la mia osservazione tendeva 
a sostituire all'articolo segnacaso dcl, che pure appli­ 
carsi ad un solo culto , una parola , che estendesse 
questa proibizione riguardo ai Ministri di tutti i culli; 
perchè dicendo dcl c111to, naturalmente, se nascesse una 
questione, tutti direhlrero, sarà quel culto di cui parla 
lo Statuto. Ora noi tutti, compresi gli autori del pro­ 
l)cllo, intendiamo che si parla di qualunque culto eser­ 
citato o tollerato nello Staio: per conseguenza mi pare 
che sia bene dire, un Alini•tro di c11llo, o Ministro ili 
un culto: ecco a cosa tendevano le mie osservazioni. 

Questo lo credeva necessario, senza aver ora la in­ 
tenzlone di introdurre una questione nuova , perchè 
ho avuto orcasione di riconoscere, che vi è un poco 
di confusione in questo aITare dci culli, e che vi sono 
persone, che si qualificano per ~linistri di un culto, e 
pretendono di esercitarne le funzioni giurisdirionali, senza 
che consti di dove ven;;a la loro autorità : e quindi 
quando si tratta di una proibizione, qnesta gente po­ 
trebhe dire: non entro nell'articolo snl notariato. 

Ad ogni modo insisto su questa osservazione, ed è 
mio desiderio, che invece oli dire con la quali Id di JJ/i­ 
fli~tro dcL c11lto, si dica Minislfo di un cullo , omle 
togliere la possibilità di qualunque equivoco, 
Ministro dl Grazia e Giustizia. lo non ho nes­ 

suna difficoltà che questo si Iaccia , ma 11re11hereì il 
Senato di osservare una cosa, che cioè noi potremmo 
metlerci in contraddizione con altre leggi, dove è ~•lo· 
perata questa frase. So in altre lem;i questa locuzione 
si è adoperata nel senso di dire il J/inislro di un cullo 
qualunqua , io non avrei difficoltà ad accettarla. 
Presidente. La parola è al Senatore !tliraglia. 
Senatore Miraglla. Io mi associo interamente alle 

cose delle dalla Commissione, e dal ministro Guarda­ 
sii;illi; anzi sostituendo un vocabolo ad un altro, noi 

Presidente. (Son è appoggiala). 
Non essendo ap;'oi;siala, metto ai voli l'articolo 

quale sta nel progetto ministeriale che rilci:go. 
( redi 1opra ). 
Chi intende di approvare questo articolo, sorga. 
Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parvla. · 
SenatorA Lauzi. lo ho domandata la parola per fare 

una semplice ossenazione. 
Io ho compreso benissimo il concetto del progello 

ministeriale accolto dalla Commissione, cioè quello che si 
è voluto esprimere colle parole mi11ùtro del cullo; ma 
subordinerei un mio pensiero alla Commissione ed ' ali' onore,ole signor Ministro, se cioè noo fosse meglio 
chiarir la cosa un poco più, od almeno rèntlere più 
esalla, pili precisa la locuzione: ministro del cullo. 
· È verissimo intanto elle in alcuni p3esi ci fu un ~lini· 
stero che si chiamò e potrehbe lullavìa chiamarsi )lini­ 
stcro del culto. l'ion credo che la amhi.,.uità possa andare 
si.n là. !\mmelto eh~ ~e\ pro:;etto s' inte~1\e esprimere mi· 
nistro olei culto religioso; ma dal momento che molti culti 
sor.o ammessi, e la liLerlà di coscienza è pienamente 
p_rocl~'."at<i n~l flegno, ~i pare che quell'espressione non 
sia p1u pre~1sa, non sia più un' espressione propria ; 
la quale H adattava benissimo ìo quel sistema di 
lc1?gi, o di !!OVHno in cui un solo cullo era ricono­ 
sciuto dnllo S1ato. '.Ministro del culto non potcn allora 
essere che quello; ma dal momento che lutti i culti 
sono tollerati nrllo Sta lo, mi pare che sarelilie meglio 
ampliare la rra~e e dire invece: Miniatro di un cullo, 
aggiungendo anche rtligioso, invece di Jlinistro dcl 
1111/1>. Sollopongo questa osservazione, e mi rimetto al 
senno e 11ru1knza della Commissione e del!' onorcvo­ 
li;simo ~iini~lro Guar1lasigilli. 

Senatore Poggi, Rclulore. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al lltlatore. 
Senatore Poggi, Relatore. La Commissione cre1le 

chP. le parcle con la qualità di .lliniatro del Culto 
compren1lano i Ministri di tutti quanti j culli che 
si po~sono. esercitare nel R?i;no, e che quella frase 
generica h. comprenda tuth senz~ distinzione tra il 
cullo cauolico e i;li altri. Se poi il Senato cre•le ac­ 
cettare, in via di schiarirnenlo, la proposta del Sena­ 
tore Lauzi, la Coo:imissione non vi si Oj)pone, ma non 
la reputa necessaria. 
Ministro Guardaslgllll. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Mn stro Guardasigilli. Se l'emcnda1nento del­ 

l'onorerole Lauzi chiarisge meglio il concHto, che è 
. nell'animo di tulli, accetterei la parola reli9ioso; ma 
1 me pare che quando vi poisa essere duLLio (che 
non vi ~) la parola religiow non lo esclude, perchè per 
cullo 11'intende appunto qualco ;a dì alliuente a reli· 
i;ione; P. perciò l'at::~elliH> rrligio10 non chiarisce in 
modo alcuno il concetto espresso dalla parola culto, 
ed è affatto supernuo .• 

Noi aLLiamo dello: ~linistro del culto; e cosi si è 
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potremmo cadere in molte discordanze con altre di­ 
sposizioni di legge. 

Quando si discusse la le~ge· organica giudiziaria, la 
Commis.~ione allora precipuamente si occupò del Iìu" 
guaggio da tenersi appunto in materia dei i;iurnli per 
]a incapacità di coloro che sono ministri di culli, e 
nell'arlicolo s::; dopo molle discussioni il progetto di 
legge diceva e non possono essere iscriui nelle liste 
dei giurati i ministri di qualunque culto > e questo 
progetto fu poi tradotto in legge. 

Mi parrebbe dunque che si potrebbero conciliare 
tutte le opinioni, sostituendo alle parole Jcl culto le 
altre di q11alrmque cullo. 

Senatore Poggi Relatore. La Commissione accetta 
questa proposta. 

Senatore Lanzi. L'accetto anch'io, perchè in altro 
modo dice precisamente quello che voleva dire io 
stesso. 
Presidente. Il signor Ministro l'accetta t'ure! 
Ministro di Grazia e Giustizia. L'accetto . 

• Presidente. Allora rileggo l'articolo colla sostitu­ 
zione alle parole Jlinislro del culto, di queste altre 
.llfoislro di qu'llut1q11e cullo. 
Senatore Capponi. Domando ta parola. 
F residente. Il senatore Capponi ha la parola 
Senatore Capponi. Ilo udito muovere una difficoltà 

per alcuni che si qualificano come ministri di un culto 
forse conosciuto da loro, ma ristretto a pochi. 

Badiamo poi che non venga alcuno il quale dica: io 
sono ministro di Un culto, e non po>SO essere Notaio. 
Capisco che non è favorevole a lui l'allegarlo, perchè i;li 
dà un'esclusione: ciononostante vorrei che questa sorta 
di pericolo fosse avvertito dalla Commissione ove lo 
credesse conveniente, 

Senatore Poggi, Relatore. Il dubbio che accennava 
l'onorevole Senatore Capponi mi pare che trovi schia­ 
rimento nelle stesse osservazioni ch'egli ha fatte; vale 
a dire, che non tornerebbe conlo a chi volesse fare 
il Notaio d'annunziare che è ministro di un culto, 
quantunque ristretto ad una piccola congrega di. per­ 
sone, giacchè allora egli si troverebbe chiusa la porla 
11er essere ammesso al Xotariato, 

Il dubbio potrebbe essere più grave quando fosse 
già Notare, e che si venisse a sapere che egli è di­ 
venuto ministro di un culto; ma in ciò non mi pare 
che deliba far differenza l'essere ministro di un culto 
praticalo da poche aruichè da molle persone. Questa 
circostanza non potrebbe dare al Notare il diritto di 
ottenere un'esenzione che i;li altri non hanno. E per­ 
cib ritengo che, constatata in un Notare la qualità 
di ministro di un culto qualsiasi, egli, come non avrebbe 
potuto ottenere di esser nominato, cosi dovrebbe ces­ 
sare dall'esercizio. 
Presidente. Se non si fanno altre osservazioni, 

mette ai voti l'articolo quale venne testè letto. 
Chi l'approva, sorga, 
(Approvato) , 

Senatore Poggi. Domando la parola· 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Poggi. Sarebbe ora il momento di an­ 

teporre larticolo 4. 111 3, cosa questa, alla quale 
credo che il signor ~linistro non faccia difficoltà al­ 
cuna in quantochè par più naturale che prima si 
parli 

1 
elci modo di elezione e del numero dei No11~ , 

e poi del Collegio e degli Archivi notarili. 
Ministro Guardaslgllll. Io assento pienamente a 

questa trasposizione di articoli. 
Presidente. Allora larticolo 4. attuale diventerà 

3. ed il 3. pi~lierà il posto dcl ~. 
Senalore Clbra.rio, Doarnndo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Sen:1tore Clbrarlo. Io intendrrei proporre una lieve 

ag~iunta all'articolo 2 test/I volalo- 
QuPsl'articolo dice: 
e L'uffizio di Nolaro è incompatibile con qualunque 

impiego stipendiato o retribuito dallo Stato, dalle Pro· 
vincie e dai Comuni aventi una pQpolazione su11eriore 
ai cin')uemila ahitanti, colla proressione di Avvocato 
e di Procuratore, colla profe~sione di commerciunle, 
di mediatore, a:;enle di cambio o sensale, e con la 
qualità di ministro di qualunque cullo. » 

Acciò non si venisse per caso a crc1lcre clic quanJo 
un Comuuc non arriva a 50fl0 abilanli, abbiano a ces­ 
sare tutte le incompatibilità di cui si parla in detto 
articolo, a me pnrrclJbe conveni(·nte di a:;~iun~crc la 
conl!iuntivot e tra le parole cli cinq11tmila ubitar1ti, e 
quelle imm~ùiatamente successive: colla profe.~sior1e di 
Avvocato ecc. • e dire cosi: • L'uffizio Ji :Xotaro è in­ 
compatibile con qunlunque impiego stipendiato o retri· 
Imito dallo Stato, dalle Provinde e dai Comuni aventi 
nna popolazione superiorn ai cinqncmila ahilanli, e colla 
professione ecc. • 
Ministro Guardasigilli. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro Guardasigilli. Il duhbio sollevato clal- 

1' onorevole Senatore CilJrario non parmi possa avere 
fonJamento, pcr~hè dalla eiatitura ddle parole risulta 
con C\'Ì1lenila, seconJo me, come nei Comuni iur~riori 
ai 5000 abilanli possa applicarsi solamente la eccezione, 
relativa ali' im11i1·;;0 stipemlialo o retribuito, ma non 
mai quella dcli' esercizio cumulativo · dcllll Profes­ 
sioni di '.'i'olaro, di Avvocato, l'rocurntore etc. Pure 
qui mi pia<"e ossenare che ndl" artirolo proposto dal 
~linislero s'era anthe mt>glio esclusa la possibilità di 
qualu111p1e dubbio 1 - p~rchb s'era distinto l'articolo 
in due parti, nella priml delle quali erasi stabilita la 
regola generale, e nella seconda parlavasi esclnsi,·a­ 
menle della eccezione per i soli SP.grctarii Comunali 
nei Comuni minori di 5000 abitanti. 

· La Commissione ha creduto di riunire queste due 
parti, ed io accetto la fusione, anche perchè la Com­ 
missione non ha fatta la semplice distinzione del se­ 
gretario comunale, ma ha voluto 11~~\un;;:ere tutti gl'im­ 
piegati del Comune. Ma mi pare chiaro che dall'art 

• 
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colo anche cosi formulato si rilevi, che solamente in 
quanto all'incompatibilità d'impiet;ato s'intende fare ec­ 
cezione nei Comuni che sono al dj sotto di cinque mila 
abitanti, e che resta sempre la regola, che nè i Pro­ 
curatori, nè gli A vvocati, nè i commercianti, nè i me­ 
dia lori possono essere Notari. 

Senatore Cibrario. A me parrebbe più chiaro se 
-vi si n~~iun~csse la congicruione e. 

Senatore Pog!;l Retaiore, Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi, Relatore. La Commissione non 

avrebl,e nulla da ag:.;iun1rnre a quello che ba testè 
detto l'onorevole Signor )linistro. 

A me pare che lo scrupolo del Signor Senatore Ci­ 
brario possa dileguarsi appunto con avvertire, che le 
diverse Incompatibilità vengono separale l'una dall'al­ 
tra con tante virgole, e solamente quando il periodo 
giunge al suo termine vi Il la congiunzioue e. 
Presidente. Insiste il Senatore Cibrnrio nella sua 

osservazione? 
Senatore Clbrario. Xon insisto . 
Presidente. Siccome il Senatore Cihrario non in­ 

siste, passeremo all'articolo 4. Esso però diviene 3. 
dopo le osservazioni dell'onorevole Ilelutore della Com­ 
missione, alle quali non si è opposto il Signor Mi­ 
nistro. 

Darò lettura dell'articolo i. divenuto 3. 
< Art. :t l: n Decreto Real<J da pubblicarsi con la 

presente legge determinerà il numero e la residenza 
dci Notarl per ciascun distretto di Collegio Notarile. 
La tabella che determina il numero e la residenza 

dei Xotari potrà essere ri1isla e modificata soltanto 
ogni dieci anni, udito il parere dcl Con,i,:lio di Stato.• 
È aperta la discussione, 
La parola spella al Senatore Chiesi. 
Senatore Chiesi. li conte di Cavour, gloria del Pie. 

monte e dell'Italia , inaugurò il sistema della libertà 
in llllti i rami della pubblica amministrazione. 

Noi creùiamo, e;;li diceva in una memorabile seduta 
•lei 25 marzo 18tìl, noi crediamo che si debba intro­ 
durre il sistema rld'a libertà in tulle. le parli della 
società religiosa e civile; noi vogliamo Id liberti! eco­ 
nemica, noi vogliamo la libertà amministrativa, noi 
vogliamo Id piena erl assoluta libertà di cosclenzn, noi 
vogliamo tulle le lihrrtil politiche compatibili col man­ 
tenimento dell'ordine pubblico. 

Il sistema dcl conte di Cavour shhe il &uo pieno 
trionfo nel Parlamento SuLalpino prima, e poi nel 
Parlnmento Italiano; e tulle le nostre lri;;;i sono in­ 
formJte al princip!o ddla libcrlà. 

La Commi;;sione inaugura un sistema opposto, la 
Commis;;ione si fa protezionista, e tulli snnno che il 
protcziouisn:o otrenJe la libertà, che è il dirillo the 
ha o~ni cittadino di esercitare le proprie fa~ohà entro 
i limiti in cui' questo esercizio non nuoce al dirillo 
dei;li altri. 

La Commis:;ione teme la concorrenn; qucl!a con- 

corrcnza che oi;3i appunto è la b:.se Condamcn!ulc 
della scienza economica, e la norma e il criterio che 
guida a!la soluzione d'ogni problema sociale. 

Se qur.stn concorrenza è utile nelle industrie e nei 
commerci, pcrchè nou sarà utile ancora 11dle profes­ 
s!oni intellellua!i 1 

La concorrenza sarà sprone e stimolo per il notaio 
atl esercitare nobil'.Ilenle la sua professione, ben sa­ 
pendo che i clit·nti corron dietro agli uomini onesli 
e capaci. 

La Commissione dice: fu semrre limitate, il numero 
dci Notai in tutte le legiii e regolame11li \igenli 
sul not;iriato. Mi perdoni la Commissione, ma questo 
non è un serio ari;omento per respingere una riforma, 
che è in armonia con tulio il sistema, al quale è in­ 
formala la nostra l~i;is!uzione. Se questo argomento 
a,·esse avuto importanza, non si sarebbe attuato il si­ 
st·~ma della libertà commerr.iale, non si sarebbe alluato 
il sistema della libertà ddl'intere~se dcl capitale; non 
si sarebbero alluate nel Coùice ci1·ile tante utili era· 
dicali riforme informate appunto al princit)io della li· 
licrlà. 

Vice la Commissione rho ~di pubblico interesse che 
i l'\otai siano sco·lti con circospezione e che non sia 
ammesso il primo 1·enuto ad escrcitJre questa noliile 
profcssiùne. Ila io ciò r:iµione lh Commissione, ma 
q11,'sla circospezione non i:uporta la necessità di li­ 
mitare il numero tlci l'ioh!; questa circo>pczione i;iu­ 
sliuca soltanto la rar:iuncn,:aza t.li tutte ()Uelle caut~le 
e condizir,ni cliii sono siate prèscrille nel pro;;cllo della 
Co1T1111issione 11ppu11to rer garantire il pubLlico d1c il 
l"iolaro sia uo1110 onesto e c:ipacc. l\'on deve cJrta· 
mrntc esse1·e lecito a chiun,pte di esercitare il no~ 
tariato s~ non si è asso;:gellalo a tulle quelle cau· 
tele, a tutte quelle prescrizioni, a tulle quelle con· 
diziu11i che gar~nliscono la società che I' esercent~ 
qu~sla nobile professione è uomo onesto, è uomo 
capace; ba ragione il Le11islatore di prescrivere queste 
condizioni, che devono essere una garanzia per il pub­ 
Llicll, ma la le~ge non pu,ì' fare di più; il resto lo farà 
la puLhlica opinione che è i;iudice non fallace dei me­ 
riti e dei demniti dci cittatlini j )O farà la prud1'nZR 
iot.,ressala dci clie11li, i 11uali sapranno scegliere i Notai 
onesti, i riolni più cap~ci. 

La Commissione non è a~~otntamente contraria al 
si;tt:ma tli liherlà che io 11roporrei, ma es;a è tratte­ 
nuta da una spPcie di timore; dia dice che non è an­ 
cor;1 Vtnutu il tempo per fare q11csl1 riforma ratlic>I~. 

Si;;nori, è questo il solito lin;;uJ0~io dei timidi e rld 
paurosi. 

Le riforme informate ili principio di libertà S1J110 

sempre utili, perd1è la liLertà giova a tutti. Se la paura 
arnsse inspiralo il Parlamento Subalpino, non si sa· 
reLucro 11llua1e tanlu ardile riforme che fecero il be· 
nesscre e crebbero la potenza e lo splcntlore di quel 
Re;:no che riscosse l'ammirazione del mondo civile. 

Che aspella la Commissio11e ad alluare una tale ri- 
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forma? Il Codice Cii-ile ha sanzionale riforme ben più 
radicali che in altri tempi nvrehhero spaventalo anche 
coraggiosi i;iurcconsulli ! 

Si lascia la libertà alla professione Ilei medici e chi­ 
rurghi : eppure ai medici e chirurghi è affidata la vita 
dei cittadini, la quale, o Signori, ò ili maggiore im­ 
portanza dci semplici interessi economici, Si lascia la 
lihertù alla nobilissima professione degli avvocati, i 
quali trattano davanti la magstratura le più ardue 
questioui di diritto, da cui può dipendere la sorte di 
intere famiglie, ed ai quali è raccomandala la difesa 
dt~li Impututi ; perchè nun si verrà lasciare la libertà 
alla professione dcl Xotaio ? Perchè la legge verrà chiu­ 
dere le porte a quei Notai, i quali si sottopongono a 
lullc1p1e:le condizioni Ji stu.li, di pr.uiche, di esami, e di 
1:1iu,1ilìc;ita moralità che sono prcsr.rillc uni Legislatore? 

lo credo a;solut.1menlu che il sistema della Corn­ 
n~issio11e .nu'.1 siJ da approvarsi; io credo che questo 
si.tema. sia .rn ùisaccor,lo con lutti i principi della no­ 
stra leg1slaz10ne, epjlcrò io lo rcspin;;o. E quindi pro- 
pongo la so1rn1·css·1one I •li· 1· · · 

• ~. • 1 le a 1n11laz1one dcl numero 
d.e• Notari voluta dalla Commi~sione nell'articolo 4°. 
Nel caso che questa 1 • l r • iro,10.s a rosse approvata dal Se- 
nato allora io ù1"111a 1 · h . . ' 111 crei e e questo articolo fosse rr- 
manJalo alla Co:umission~ per meuerlo in armonia 
con tutte le altre dis(losizioni del progetto di l•·i;:;c. 

Senatore Poggi Iiclatore, Domando la parola. 
P1·cs!dente. Il i la parola. 
Senatore Poggi ltetato:e, La questione che Ofl)i ha 

sollevata l'onorevole Clticsi, e che kndncùbe a1l in­ 
lro,Jnrrc una i:11Jovaziuuc mullo i;r.11·e rn·I nohri.110, è 
jlUre staia affacci;1ta da alcuni a:tri notai in rnril' 
rn~mofit>, e se 11011 erro in alcun11 p~lizioni wnule al 
Senato dovo la {'Ul1Llicazione ddla llclaJio1w, eJ i 1110- 
ti.-i della Jld.1zionc in que>la park, lo cunfcs~t·rò, m•o:1i 
òreci (pcrchil uiun t!is;iccordo era nato tra noi su tale 
arµo:nénto;, come non hanno appa~nto l"onorevolc Se­ 
natore Chiesi, rosi 11ou hanno appa,:ate altre pcrsonr, 
le quali si ~o:io rirnltu nl S:!tiato per chie,Jere la pro· 
clamazi~ne del I bcro cs~rcizio dcl nutnrialo. 
lo non lascerò di Carmi carico dei \'arii olibit·Ìti af­ 

facciati conlro le disposizioni di questo articolo. 
Il Stn•1tore Chiesi creùe che la Commis,ionc ahLia 

avuto paura di questa liliertà, che siasi guardata dal 
proclamarla, rcpulan1lola una liliertà precoce, una li­ 
LerU lictnziosa che sconvoli;trcLbe µli inlercssi non 
solo del Dl)tarialo, ma nuche dci prirnti cittadini i 
qtL1li ricorrono al ministero dei medesimi. ' 

Sria pure lrJnqui:IJ l'ono:ernle Senat&re Chiesi: se 
quesh lihcrlà fosse pari a tutte le altre se fJ&se una 
vera e 1•ropria libe1 là di profossioae n~i d'accort!o 
con l'onorevole Ministro, non avrem1~0 av~la difficoltà 
di a~;;iun;;erc nnco quesla ullc multe altre di cui oggi 
fortunatamente godiamo. 

~l non è stata la mancanza di coraggio non è slJta 
la pusill~uimità di spirito che ci ha lr.~tlrnuto dal 
proclamare la liLcrlà dell'esercizio dcl nol~rinlo. 

Vi sono ben altre considerazioni che io mi permetterò 
di andare svolgendo al Senato , e che spero lo per- · 
suaderanno della convenienza di mantenere la di:<ro­ 
sidone lale quale si legge nell'articolo .1. 

La liLerlà dell'ufficio notarile, quando voglia essere 
concessa in tutta la sua pienezza, consistcrehbe in que­ 
sto: che, chiun11ue, il quale avesse adempiulo alle con­ 
dizioni \·olute dalla kgge, e fossi! rico11osciu10 idoneo 
o termini della medesima, potesse otlenere di essere 
nominato :Solaro, e scegliersi il luQ:;o dove an:lare ad 
esercilare la p1·ofossione e Il fissarsi , saho a lui la 
facoltà di uLban1lonare la residenza scelta per portarsi 
altrove, q11ando lo credesse conveniente ni suci bte­ 
ressi, prc,ic le denunzie occorrenti alle aulorilà no­ 
tarili. Q:iesta sarebbe la vera e complet.l libertà ili cui 
l!o1rebbe godae Il prores<ione n8larile, u,;uale a qncl:a 
dcll'Av\'Ocnlo, dcl Procuratore, dd MeJico, dcl Chiruq;o, 
dcll" Ingegnere. La libertà dunr1ue non si residua nl 
solo nnmcro illimitato dci ::'\olari, ma anco "Ila facoltà 
1li risiedere dovfl e me~lio u1! essi p;accssr, e per quel 
lrmpo che loro piacesse. • 

Ed è questa appunto In liLcrlà per la quale com­ 
Lalle o;;gi J'ono;·ernle Chiesi. 

Arr~iunricsi ancora che il no11rn non è un impiei;ato 
IJO\·ernativo con slipcndio, e quin1li non dc~'•:ss~r le­ 
cito ull'auturilà puLhlica di \'inculare la sua lili~rlà 
confinanJolo in un dalo lno;;o; lotaldorn sanzionando il 
princi)Jio della libera concorrenzJ, i cittadini potrcLberu 
scegliere i no tari che credono più capaci e più onesti; 
ed i notari o meno onesti, o inetti dovrcLùcro iro­ 
pulure a se slcssi sa no:t trovassero nel!' e'ercizio 
della loro professione qu.:' lucri e va11ta1:;;i che ne 
spera1·ano. 

QUt·sti in sostanza sono i principali ;iri;orneuti che 
s'adducono per chiedue che Tem;a francamente pro­ 
clamata in q11e>ta lc:rne In libçrlil illiu1il.ita e pel nu­ 
mero e per la rfsidenza dei nulari. 

Per comprender hcne qua:e sar!'Lbe la natura di 
questa libt·rlà che si vorrcLhc dare al notariulu, lii­ 
sogna v~1lere prima di tulio quali S•lDO le funzioui, le 
:1llribuzioni ed i polcri affidali dalla lesgc al Nularo. 
Il Not~ro non è un impicBalu g1;veruJlivo cun sli­ 

('enJio , ma è un ufficiale puL!ilico il 1p1alc csercila 
un potere cerlific111te, che ,·iene al mcJesimo allriùuito 
dall'Autorità SJvrana. Il Notaro non !rom nc!l'i11Jule 
propria della professione che è per assu.ueru, 11udlc 
che si trùn in tutte le altre profc&.<ioni. E;;li h1 bi­ 
sogno di mutuare e di ricevere dal!' Autorirà Souana 
il carallere e la potestà di impri:iit•re la puòLlica fede a 
tulle le dichiarazioni, chtl e;;li scri\'e nrgli alti, 11 tulle 
le con1·cnzioni espresse dalle parti innanzi a lui, a tulle 
le \'Ol:inlà emanate dJlle medesime. E quaudo egli, dopo 
aver ricc,·uto il carallure di autenlicature, alll:sta che 
la tale o tal' ali: a cosa il sei;u:ta al suo co.'pclto, che 
le tali e t .• )i persone hanno espressa quella determi­ 
nata volontà , che hanno transall•J, hanno compralo , 
hanno venilulo, hanno fallo il foro testamento , deve 



-1342- 

SENATO DEL REGNO ~ SESSIONE DEL 1867 

essere creduto non solamente nell'interesse dei con­ 
traenti e dei disponenti , ma nell'interesse ancora dei 
terzi e di tutta la società. E questa sua fede è tale e 
tanta, che meno la inscrizione in falso, l'alto riceve la 
sua piena esecuzione. 

Ora dunque, questo potere che il Notare riceve dal­ 
l'Autorità Sovrana di cerlifìcare la verità piena, pienis­ 
sima dci fatti seguiti al suo cospetto e da lui ridotti in 
scrittura, è quello che distingue e separa la professione 
del Notare da tulle le altre: le altre non han bisogno 
di ricevere dall'autorità pubblica la dolegaaione delle 
attribuzioni proprie di ciascuna, il notaro si. Non vi 
è nessun cittadino, il quale comunque probo ed one­ 
sto, comunque adempiente le condizioni d'idoneità \·o­ 
lute dalla legge, possa dire alla società: io voglio esser 
!Solaro, e imito i cittadini a valersi nei loro bisogni 
dell'opera'. mia notarile : se ciò facesse, egli prediche­ 
rebbe al deserto; perchè tutti sanno che se lAuto- 
ri I~ Sovrana non gli attribuisce il carattere di ufficiale 
pubblico, destinato ad autenticare e ad imprimere negli 
aui la pubblica fede, e a dar loro la esecuzione parata, 
• vano è che se l'attrihuisca da sè. 

Il suo deuo, la sua attestazione, nonostante la sua 
qualifica di Notaro, varrebbe quanto quella di qualun­ 
que privato cittadino, nè più nè meno. E non gli gio­ 
verelibe griilare: sono un dottore, ho soslenuto l'esame, 
ho fatto il deposito, ho presentato i certificati di pro­ 
bità e di onestà, posso e voglio assumere l'ufficio di 
::\olaro: senza l'Intervento del Potere Sovrano, e senza 
il buuesimo di questo egli non avrà mai l'autorità dcl 
Notare; giaccbè le funzioni che esercita le esercita per 
delegazione dcl Potere Sovrano. 

Si proceda oltre. L'ufficio tiri Notare è in molti casi 
necessario, i cittadini ne hanno assoluto bisogno quando 
si tratta di alti pubblici, quando si traila di ricogni­ 
zione di firme apposte ad atti privati, quando si tratta 
di atti d'ultlma volontà. 

Vi sono pure delle attrihazioni che si chiameranno 
di volontaria giurisdiziona che il Codice di procedura 
civile non attr ihuisce ai Notari soltanto, ma ai Notarì 
et! a qualche altro ufllciale puhhlico ; ed anche per 
questi i ciuadini devono rivolgersi 1 loro. Le mo­ 
derne leggi civili e di -proccdura civile, in vista del 
progresso che ha fatto la legislazione hanno, ridotto 
quasi ai minimi termini la necessità dell' ufficio dcl 
Procuratore e ddl"Avvocato negli affari chili. Se non 
erro, negli affari civili l'avvocato non è necessario 
salvo che alla Corte di Cassazione. Il Procuratore non 
è necessario, ma le parli possono presentarsi avanti 
ai triliunJli ordinarli, meno la Cassazione, e dìfen­ 
dere la propria causa; e se per l'attitazione giudiciaria, 
il Procuratore è necessario, i casi in cui non se ne 
può fare a meno sono rarissimi, e si può dire che 
il ciuailiuo è quasi in grado, se vuole, di fare da sè 
la parte di Procuratore e di Avvocato: e se non lo 
fa, non è perchè trovi ostacolo nella lc;;0e, ma per­ 
chè non vi ha il tornaconto; ha altre oecupazionl e 

studi per cui non sarebbe in grado di difendere con 
piena cognizione della legge le proprie controversie in­ 
nanzi ai tribunali. Questa è la ragione per cui, in 
virtù dcl principio della divisione dcl lavoro, i citta­ 
dini si valgono e si varranno sempre dcli' Avvocato e 
del Procuratore. Ma per il Notare le cose sono diverse. 
Visono tali e tante contingenze nella vita di ciascun cit­ 
tadino, ptr le quali l'uffizio del medesimo è una necessità. 

Ora, ammesso che le attribuzioni dcl Xotari> non 
sono insite alla professione eh' e·sli assume, ma ri­ 
vestono il carattere di tulle le altre professioni, m'I 
i;li vengono affidate da un ntlo Sovrano, è necessuio 
che di Notari se ne trovino non solo nelle grandi 
t•illà, non solo nei centri secoudarii di popolazione, 
ma in tutta quanta la periferia, in tutti gli an!;uli del 
Regno, alfìncbè un cilladino il quale si trovi in un an~olo 
remoto dello Stato sappia di potere senza i;ra\'e inco­ 
modo avere accesso presso il Nolaro per compiere 
quegli atti in cui il ministero del merlesimo è inevita­ 
bile. Ila questa una Recessi là conseguenziale scaturisce, 
quella cioil d'istituire dq;li uffici nolarili in ogni parte 
dello Stato. 

Ammesso questo, mi pare che le altre consei;uenze 
si svolgano da se slesse. Se vi è bisogno che nei di­ 
versi punti del Regno sianvi uffici notarili e che siano 
ricoperti ila .r\otari , ne viene la conseguema the 
essi devono avere 1"11bblii;o della residenza, poid1è 
se a piacer loro polessero abbamlonare il luogo ddl'uf­ 
ficio per recarsi altro,·e, come possono fare gli Avvo­ 
cati, i Procuratori, i medici , ne accatlrcbbe che i 
cilla1lini mancherebbero del No1aro, quando appunto 
ne hanno biso11no. Ecco una prima necessita per ob­ 
bligare alla resitt;nza qnd !'ìotari che drslinati h~nno il 
proprio ufficio in quei luoghi in cui è istiluilo un 
ufficio notarile. 

Ma si dirà: con ciò non alibiamo la necessità ddla 
limilazione nel . numero dd ~otai. Ma io osservo 
che questa limitazione è una conseguenza irrepu:;nahile 
dt:ll'olibligo della- residenza. Sarebbe infatti dura cosa 
che il ~otaro, il quale è obhlii;ato a &lare in un 
paese, ·dovesse vedere un numero di l'\otari che an­ 
dassero e venissero a piacere, che gli sfruttassero, per 
cosi dire, gli affari, lo danne~giassero nella sua con­ 
dizione , mentre e1;li fosse costrello a non muo,·crsi 
dal proprio posi o 1 

lo credo adunque che quanilo vi ba un numero di 
no tari sparsi dappertutto, e che sono ohlili11ati alla 
residenza, non si deve permettere che ve ne siano al­ 
lri 1 che vadano e vengano dove vogliono, senza ob­ 
bligo di risiedere in alcun luoi;o. l\on ci deve essere 
disparità nella professione, ma tutti devono avere l'ub­ 
lili,;o della residenza o non averlo nessuno. 

Un "obbiezione si potr~bLe fare, ma questa necessità 
della residenza si può riconoscere nei piccoli Comuni 
rurali, dove non sono gramli città, pPrchè là forse à 
da temere che non si trovino persone disposte a restarvi 
permanentemente. 
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Si faccia un 'eccezione per i Comuni rurali e si lasci I 
la libertà ai Notari dei Comuni più popolosi: ma an­ 
che per questi la necessità della residenza e della li­ 
mìtazione dcl numero deve essere mantenuta per le 
ragioni che andrò esponendo. 

Nei centri più popolali se non vi è inconveniente, 
come nei Comuni rurali, perchè di Notari se ne tro­ 
veranno sempre, vi è questo da osservare che l'auto· 
rità pubblica, per l'indole delle facoltà attribuite ai 
:\otari ha il dovere e il diritto di vigilare sui mtde~imi. 

Ora, se si permettesse ai medesimi la vita nomade, 
si renderebbe difficilissimo, se non impossibile il vi­ 
gilarli, Inoltre il Notaro che ritiene presso di sè gli 
originali ed ha l'esclusivo diritto di darne copia e ri­ 
lasciare gli estratti, se potesse a piacer suo mutare 11 i 
domicilio e andare in cerca degli alfari, metterebbe 
molte volte nell'imbarazzo le parli interessate, le quali 
non saprebbero ove volgersi per avere le copie o le 
notizie necessarie. 

V ero è che uscendo dal distretto del collegio nota­ 
rile, anco nel tema della libertà illimitata, potrebbero 
esser obbligati a consegnare gli originali all'archivio 
provinciale; ma questo temperamento non rlmedierebbe , 
all'inconveniente delle traslocazioni del Notaro da un 
punto ad un altro dello stesso distretto notarile. E i 
distretti sono abbastanza vasti, per rendere gravosa ai 
cittadini la ricerca del Notare, che ritiene sii alti ori­ 
ginali rogati nel loro interesse. 

Un ultimo riflesso, che si aggiunge, a tutti questi 
che sono proprii dell'indole intrinseca dcl ~lini,lcro 
notarile, viene somministralo dalle leggi finanziarie. 

Quando anche non vi fosse ragione di localissare (mi 
si permetta questa parola) gli uffizi notarili, la neces­ 
sità di farlo, nascerebbe oggimai dal bisogno di ve­ 
dere adempiti gli obhliuhi che le moderne lecci Ilnan- • . . e t:'t'- 
z!arie! massime quello sul registro hanno imposto ai 
Notari, Ove questi potessero a piacere traslocarsi da 
un luogo ad un altro, le le""i sul reuistro le più volle • 00 o 
r11narrebbero senza esecuzione. 

P~r tulle queste ragioni adnnqne io ritengo che sia 
n~ces~ria l'istituzione d1~i;li uffici notarili con obbligo 
di residenza da parte dci Notari, non solo nei Comuni 
di scarsa popolazione, ma ance nei più popolosi. A li· 
~i.tare però il numero di questi uffizi anco nelle cillà 
plll o ~cno grandi, concorre il rillesso d'impedire che 
l notarì, a cui è vietato l'esercizio d'oltre professioni 
e_ la cumulazione d' impieghi stipendiati, non si fac­ 
ciano una funesta concorrenza, Cui numero illimitato, 
alcuni di essi si troverebbero senza pane, e stretti 
dal ~iso~no ~he è un cattirn consigliere, si porrebbero 
al rischìo di compromettere il decoro e la di;rnità 
della professione, Non può dunque accettarsi la libertà 
desiderata dall'onorevole Chlesi, perchè sovvertirebbe 
lutto quanto l'ordinamento del notariato. 

Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Chiesi. Il Senato ha udite le brevi osser- 

I 

vazioni colle quali ho appog~iata la mia proposta, ha 
sentite le ragioni svolte dall'onorevole Relatore in di­ 
fesa dcl suo sistema; il Senato sarà giudice tra me s 
la Commissione. 

Io mi atterrò al sistema semplice proposto dall'ono­ 
revole Senatore Miraglio, di proporre cioè e giustificare 
brevemente un emendamento, lasciando poi al Senato 
di apprezzarlo nella sua saviezza, udite le ragioni in 
contrario della Commissione. Solo mi importa di giu­ 
stificare quello che ho detto, che la Commissione fu 
trattenuta dall'attuare la riforma che io proponeva, 
da un soverchio timore. Io dissi che la Commissione si 
allenne al sistema dei timidi e paurosi ; l'onorel'ole 
Relatore della Commissione ha voluto difendersi dal­ 
l'accusa che io ho lanciata. lii preme ora di i;iustificare 
queste mie parole, e mi pare facile la i:iustificazione 
citando le parole stesse della Helazione a pai;ina 80. 

Noi non crediamo, dice l'onore\'ole Hcbtore, che sia 
ancora venuto il tempo di ur.a inno\'azione cotanto 
i;r:i\'e; perchè ciù accada occorre che la legislazione 
civile sia ridotta in lermini di tale semplicità che è 
ben lontana ancora di ra1rniungere; quello che accadrà 
in avvenire noi noi sappiamo, nè ci i;iova antic'pare 
gli eventi. • 
ili pare che si possa giustamrnle dedurre da queste 

parole che la Commi~sione non respin(;e assolutameule 
il sistema della libertà, ma teme che non sia v~nuto il 
momento opportuno per attuarlo. La Commissione in 
sostanza non sarebbe contraria alla riforma da me 
proposta, ma non ha il coraggio di attuarla; e nra­ 
mente non so capire co1ne lonorevole Rdatore dica 
che a potere alluare questa riforma, occo~re che la 
legislazione civile sia ridotta in termini di tale sem­ 
plicilà che è ben lonlana ancora •lai r~~~iunj!rre. lo 
non so veramente a 11uale semplicità di legislazione 
miri l'onorevole Senatore Po~::i. 
Il Codice Ci,·ilc, che slaliilisce la necessità dell'atlo 

puhulico per pocl1e contrallazioni, mi pare ridollo a 
t3)e semplicità che da queslo lato cre1!0 nulla pii1 
lasci a desiderare; e se ora non è venuto ancora il 
tempo di alluare la riforma da me proposta, credo che 
non verrà 11iù mai. l'armi aJun11ue di a\·er d~llo con 
ragione che la Commissione fu trattenuta da un so­ 
\'ercliio timore ; del resto lascio 1,;iudice la ~apienza 
del Senato, sa la mia proposta deliba prcferisi o no al 
sistema propui;nato dalla Commissione. 
Ministro di Grazia e Giustizia domando la 

parola. 
Presidente. Ha la parola. 
MinL'ltro di Grazia e Giustizia.. }[i consenta 

il Senato che io dica poche parule dopo il discorso 
dell'onorevole Relalore della Commissione, alle cui os­ 
servazioni interamenle mi associo. 

L'onorevole Senatore Chiesi, a nome di due grandi 
principii, ddla liLerlà e della concorrenza, ha do· 
mandato nl Senato che aia modificato nel senso di 
questi principii l'arlicolo quarlo, supponendo che sia 

• 
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mente da quello, che il progetto di lcgi:e si propone, 
val quanto dire, di limitarne i!J numero, e stabilire 
che in ciascuna residenza vi debba essere un Notaio. 

Non voglio prolungarmi più oltre perchè dovrei ri­ 
petere quello che è state saviamente e giustamente 
dello dall' onorevole Ilclatore della Commissione, che 
mi pare contenga ragioni tali da escludere qualunque 
difficoltà e da indurre il Senato a respingere com' io 
desidero la proposta dcli' onorevole Senatore Chiesi. 
Presidente. Insiste il Senatore Chiesi ne.ln sua 

proposta! 
Senatore Chiesi. Insisto nella mia proposta e <lo­ 

n.ando la soppresslone dell' art. 4. 
Presidente. Metterò dunque ai voti l' art. .t.. I Se- 

natori che saranno dul suo parere non lo voternàno. 
La Commissione ha nulla da aggiungere 'I 
( Segni negativi dal banco della Commìsslone ) 
Non avendo la Commissione altro da dire, metto 

ai voti l'articolo 4. divenuto 3. Lo rileggo. (Vedi sopra 
Chi approva qucst' articolo, sorga. 
Prego i signori Senatori di voler rimanere alznti, 
(Approvalo.) · 
l'ù1nlstro Guo.rdo.slgilll, Domando In parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro Guardasigilli. No'n so se sia stato in­ 

ten.limcnlo della Commissione ili voler tramutare l'ar­ 
ticolo 4. in articolo 3. A me parve in verità che si 
fosse piuttosto creduto di far discutere da prima I' ar­ 
ticolo .i.. e poi I' articolo 3. ma rimanendo immutata 
la numerazione, perchè diversamente non avranno più 
un ordine logico. 

Quindi pregherei l'onorevole signor Presidente a­ 
voler riti-nere votato I' articolo .i.. e che rimanga a 
discutersi I' articolo 3. restando Ìa numerazione 'uri;li 
articoli quale è. 
Presidente. Ella intendo che noi ora veniamo alla 

discussione dcli' articolo 3. restando la numerazb.ne 
quale è, solo essendosi invertito lordine della di­ 
scussione. 

Senatore Poggi, Ilelatore. Veramente questa era 
1• intenzione della Commissione, e le parole sono on­ 
date al di là della medesima. Il concetto nostro è 
conforme a quello esternato dal signor Ministro, che 
cioè precedesse la discussicne dcli' articolo 4. a quello 
dcli' articolo 3. 
Presidente. In tal caso la numerazione rimane 

qual era prima: farò però osservare una cosa ai si· 
gnori Senatori ed è che poc'anzi eravamo in numero, 
ma parecchi <li essi se ne sono allontanati, per cui 
ora non mi pare neppure decoroso continuare la di­ 
scussione. 

E perciò i signorl Senatori sono invltati domani 
alle due negli [ftìci per costituirsi, quindi in seduta 
pubblica per continuare la discussione. 

La seduta è sciolta (ore 5 pomeridiane) 

mancalo il coraggio alla Commissione, e deve natu­ 
ralmente supporre anche al ~linistro, di entrare nel 
suo ordine di idee. Ma dalla lettura che si è folla 
del brano della nclazione tiella Commissione; io mi 
sono accorto che la Commissione non è già che abbia 
dato prova di non avere quel tale coraggio, a cui ha 
accenna tu il Senatore Chiesi, invece la Commissione 
pare a me, chi) ha avuto io mente un altro concetto 
tutto di fatto. La Com miss one ba detto, anzitutto bi­ 
sogna armonizzare la legislazione vigente con quello 
che ne forma in certa guisa il complemento, cioè con 
I'eserclzio dcl notariato. 

Se noi a:nmettessimo questa piena libertà e concor­ 
renza, quale ne sarebbe la conseguenza ! 

La nostra legislazione impone ai cittadini certi ob­ 
blighi, l'a.lempi-neuto di certi alli eh' è mestieri sieno 
auteuticari per mezzo di nn pubblico uffiziale a tale 
oirgetto istituito. llisogna naturalmente cbe lo Stato 
dia i mezzi ai cilla1lini per comvicre questi alli. Io 
domanrlerei ali' on. Senatore Chiesi se si ammettesse 
le sua proposta, se tutti i Notari avessero il dritto di 
rlsied,~rc in un centro qnal:rnqne dello S1ato, se i citta­ 
dini non avrt:bhero forse il tliri!lo ili dir~: ma voi 
ci imponete dc1;li ohbli~hi tali cui noi non possia­ 
mo adempirre ! · 

Difalli potrcLbe ·Lenissimo acc1ùere che molte città 
e paesi sarcLb~ro senza ufficio di Nolari, facendo co­ 
modo a costoro di risieder<) iulli o almeno la massima 
p:irte in un c~poluoi;o ili provincia. Etl allora a quali 
dif1ìcolt,i noa si anùreLbe incontro? 

Ne vt:rrèbhe che in un dislrctlo ove per avv1'nlura 
non potesse esseni Nolnro, ammettendo que>la lihelln 
questa concorrPnza, un ciltadino non nvrebbc mezzo 
di avvalersi del minist.•ro notarile per poter adempiere 
a;;li oLblijllai che la legisl~zione civil<', che lo stesso 
Stato gli impongono. Que~la è la necessità che obbliiia 
i Notari a·.I essere in un numero delerminalo, e ri­ 
sie•lere io éerla dala località, perchè diversamente, lo 
l'Ìpeto, si mellcrclobero i cilladini nella posizione di 
non porer compiere agli obblighi che ad essi sono im­ 
posti nel ri,gulare i:l' interessi dtlla loro fami~lia: r(lmn­ 
do la legi,Jazione civile, diceva giuslamenle la Com­ 
missione, sarà molto più semplificala, allora verrete 
a proporre anche questa liberi:' nel '.'fotariato; ma 
ora, ammr.tlendo pure il principio, non sarebbe pos­ 
sibile alluarla, ed in que>to concordo anch' io con 
la Commissione. · 

Tuili am;amo la piena liherlà nell'esercizio di ot;ni 
professione, tutti amiamo il principio di libera concor· 
renza, e quando fosse il caso di farlo prevalere, quando 
non vi fosse il danno d11lla società, non ci mancherebbe 
il corn;gio di farne una formale proposla, ma nel 
modo come altunlmente è la 11ostra legislazione , nel 
modo c·nn"è costituito il nowriato '·essendo il Notaio 
un pubhlico uffiziale, non è possibile di fare dirnrsa- 

• 


